
Legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Artt. 3 e 21) 
 

Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto 

normale. 
 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 6 marzo 1968, n. 61. 

3. Durata in carica dei consigli regionali e convocazione dei comizi per la loro 
rinnovazione. 

I consigli regionali si rinnovano ogni cinque anni, salvo il disposto del comma 
seguente. 

Essi esercitano le loro funzioni fino al 46° giorno antecedente alla data delle 
elezioni per la loro rinnovazione, che potranno aver luogo a decorrere dalla 
quarta domenica precedente il compimento del periodo di cui al primo comma. 

Il quinquennio decorre per ciascun consiglio dalla data della elezione. 

Le elezioni sono indette con decreto del commissario del Governo, emanato di 

intesa con i presidenti delle Corti d'appello, nelle cui circoscrizioni sono compresi 
i comuni della regione. 

Il decreto di convocazione dei comizi ed il decreto di cui al penultimo comma 
dell'articolo precedente devono essere notificati al Presidente della giunta 
regionale e comunicati ai sindaci della regione. 

I sindaci dei comuni della regione ne danno notizia agli elettori con apposito 
manifesto che deve essere affisso quarantacinque giorni prima della data 
stabilita per le elezioni. 

Il decreto di convocazione dei comizi, inoltre, deve essere comunicato ai 
presidenti delle commissioni elettorali mandamentali della regione. 

21. Spese. 

Le spese inerenti all'attuazione delle elezioni dei consigli regionali, ivi comprese 

le competenze spettanti ai membri degli uffici elettorali, sono a carico delle 
rispettive regioni. Gli oneri relativi al trattamento economico dei componenti dei 

seggi elettorali e gli altri comunque derivanti dalla applicazione della presente 
legge, non facenti carico direttamente alle amministrazioni statali od alle regioni 

interessate, sono anticipati dai comuni e sono rimborsati dalle regioni in base a 
documentato rendiconto da presentarsi entro il termine perentorio di tre mesi 
dalla data delle consultazioni. 

Nel caso di contemporaneità della elezione dei consigli regionali con la elezione 
dei consigli provinciali e comunali ovvero con la elezione dei soli consigli 

provinciali o dei soli consigli comunali, vengono ripartite in parti uguali, tra la 

regione e gli altri enti interessati alla consultazione, tutte le spese derivanti da 



adempimenti comuni alle elezioni e che, in caso di sola elezione dei consigli 
regionali, sarebbero state a carico della regione. Il riparto, predisposto dai 

comuni interessati, è reso esecutivo dal Commissario del governo per ciascuna 
regione, sulla base della documentazione resa dai comuni stessi. 

Nel caso di contemporaneità della elezione dei consigli regionali con la elezione 
del Senato e della Camera dei deputati, tutte le spese derivanti da adempimenti 

comuni alle elezioni e che, in caso di sola elezione dei consigli regionali, 
sarebbero state a carico della regione, vengono ripartite tra lo Stato e la regione 
rispettivamente nella misura di due terzi e di un terzo. 

 


